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La Formula 1 sta vivendo 
il periodo più delicato e im
portante di tutta la stagione. 
Anzitutto perché la Federa
zione internazionale sport 
automobilistici sta per ridi-
segnare la mappa del regola* 
menti che andranno in vigo
re nelle prossime annate. Se 
ne discuterà nella prossima 
riunione dell'esecutivo con
vocata per il prossimo 3 otto
bre. In secondo luogo perché 
conseguentemente o Indi
pendentemente da quanto 
uscirà fuori da questo verti
ce, case costruttrici, team e 
sponsor programmeranno o 
hanno già programmato il 
loro futuro che, in alcuni ca
si (vedi Bmw e Pirelli), ha già 
segnato il disimpegno dalla 
Fi. Insomma è tempo di 
grandi manovre in una For
mula 1 che sta accusando il 
peso delle troppe Incertezze, 
delle ipocrisie regolamenta
ri, di una frenetica corsa ver
so l'esasperazione tecnologi
ca che spesso è andata a sca
pito dell'interesse agonisti
co-

LA MORTE DEL TURBO 
— Pare ormai chiaro che l'e
ra del turbo sia giunta alla 
sua fase conclusiva. l i dispo
sitivo di sovralimentazione 
dei motori in questi ultimi 
anni ha raggiunto livelli di 
esasperazione talmente ele
vati, quindi anche pericolosi, 
che era inevitabile venisse 
messo in discussione. Oggi le 
vetture di F i scendono In pi
sta con motori da 1.200 ca
valli In prova e da 1.000 In 
gara. E l'escalation non pare 
certo finita. Siamo arrivati a 
stanziamenti di decine di mi
liardi a stagione solo per le 
ricerche sulle turbine, con 
conseguenti costi di gestione 
sempre più elevati. «Basti ri
cordare — spiega l'ingegner 
Chiti della Motori Moderni 
— che oggi li prezzo di una 
turbina e di 3 milioni e mez
zo. Un motore da qualifica 
assorbe quasi il 50% dei bi
lanci di un team. Tutto que
sto dimostra che la spirale 
del costi è ormai insopporta
bile per una piccola o media 
scuderia*. 

Se a tutto questo si ag
giunge il fatto che l'aumento 
delle potenze dei motori non 
è stato suffragato da ade
guati investimenti sul ver
sante delia sicurezza dei cir
cuiti e da contromisure nel 
tortuoso labirinto del regola
menti, ecco che la FI si trova 
ad avviarsi verso un pendio 
pericoloso. C'è voluto il 
drammatico incidente che è 
costato la vita a Elio De An-

felis per far capire al csoloni» 
ella Fisa che la spirale del

l'esasperazione motoristica 
andava frenata e che la for
bice della sicurezza e della 
spettacolarità si doveva ri
durre. Ecco dunque che Jean 
Marie Balestre è stato co
stretto a riprendere in mano 
i regolamenti. 

A questo punto però la ne
cessità di nuove norme va 
inevitabilmente a scontrarsi 
con gli interessi di quelle ca
se (Honda in testa) che si so
no guadagnate un ampio 
margine di vantaggio nelle 
ricerche sul turbo e che non 
vorrebbero cedere un milli
metro della loro conquistata 
supremazia. 

IL VENTAGLIO DI POSSI
BILITÀ — La Fisa, una volta 
ascoltati i pareri di case co
struttrici, scuderie e piloti s'è 
trovata sul tavolo un ampio 
ventaglio di ipotesi di cam
biamenti regolamentari dai 
quali dovrà comunque usci* 
re la proposta per i prossimi 
anni. Queste le nove possibi
lità. Motore turbo da 1.000 c e 
è un'ipotesi non molto forte 
in quanto non risolverebbe 
nulla sul versante delie limi
tazioni di potenza dei motori 
da qualifica e da gara. Que
sta soluzione è caldeggiata 
dalla Honda, ma verrebbe 
accettata anche da Porsche e 
Bmw. Motore turbo da 1-500 
ce con valvola HmiUtrìce del
la pressione o strozzatura: 
anche questa ipotesi viene 
avanzata dalla Honda che 
.vuol difendere il turbo a tutti 
i costi. Anche in questo caso 
il discorso della limitazione 
delia potenza non troverebbe 
realizzazione. Motore turbo 
da 1.500 ce con valvola e stroz-

Molte le novità in vista per motori e regolamenti 

La Formula Uno 
prossima ventura 

Piloti e scuderìe dicono sì 
a un futuro senza più turbo 

Solo l'Honda s'oppone apertamente 
al cambio del propulsore 

Vertice della Fisa il 3 ottobre 
Una minigara il sabato 

per definire la pole position? 

Nelson Piquet (a destra) insidia Mansel), suo compegno di 
scuderia; Bernard sembra aver «miracolato» la Ferrari, ma il 
«Drake» (nel tondo) pretende motto di più 

satura insieme: vale Io stesso 
discorso del punto preceden
te. Mantenimento dell'attua* 
le regolamento con una sola 
giornata di prove e griglia da 
definirsi in base ad una mini 
gara di 80 chilometri da effet
tuarsi al sabato: è 11 classico 
pateracchio che dovrebbe 
servire a dare un colpo al 
cerchio e uno alla botte. È 
stato proposto dalla Foca, 
ma ha trovato contrasti qua
si tutti soprattutto 1 piloti 
che vedrebbero aumentati 1 
rischi con la disputa di ben 
due gare In 24 ore. Attuale re
golamento tecnico con benzi
na ridotta a 180 litri: anche 
questa ipotesi è fragile in 
quanto non cambierebbe 
praticamente nulla. Attuale 
regolamento con sensibile ri

duzione del numero di ottani 
della benzina: difficile da at
tuare sul plano pratico. Abo* 
lizione del motore turbo con 
imposizione di un motore 
aspirato da 3.300 ce e peso del
la vettura libero: c'è il proble
ma del peso che non soddisfa 
quasi nessuno. Abolizione dei 
motore turbo. Motore aspira
to di 3.500 ce, capacità del ser
batoio limitata a 120 litri con 
eventuale rifornimento in 

f;ara: s'è fatto tanto per abo-
ire il pericoloso rifornimen

to durante la corsa, sarebbe 
assurdo riproporlo. Abolizio
ne del motore turbo. Motore 
aspirato di 3.500 c e Peso mi
nimo da definire: è l'Ipotesi 
su cui sembra concentrarsi 
la Fisa. La dichiarazione di 
Balestre è emblematica: «Se 

si tornasse all'adozione di 
motori atmosferici ne gua
dagnerebbe ia sicurezza, lo 
spettacolo e la sopravviven
za del piccoli team». 

A QUALE SOLUZIONE SI 
ARRIVERÀ — Da questo 
ventaglio di ipotesi il prossi
mo 3 ottobre dovrebbe uscire 
quella definitiva che dovreb
be entrare In vigore dalle 
prossime stagioni. «La Fer
rari non è in alcun modo 
contraria al ritorno dell'a
spirato — ha detto il diretto
re sportivo di Maranelio 
Marco Piccinini — però vo
gliamo chiarezza e non as
surde mediazioni». «All'Alfa 
c'è una lunga tradizione, for
se è meglio dire cultura del
l'aspirato — dicono alla casa 
del Biscióne —, quindi non ci 

saranno problemi se si andrà 
in questa direzione. L'impor
tante è avere il tempo oppor
tuno per sviluppare questo 
programma». «Se si vuole 
evitare la catastrofe per la 
FI — spiega Enzo Osella — 
non si può fare a meno di im
boccare la strada dell'aspira
to». «Con l'aspirato — com
menta Giancarlo Minardi — 
si livelleranno le potenze, si 
esalteranno i valori tecnici e 
si attenueranno i costi di ge
stione. Ci sarà dunque spazio 
e magari anche un po' di glo
ria per le piccole scuderie». 

Il fronte italiano è dunque 
compatto a favore del ritor
no dei motori aspirati. I pilo
ti sono sulla stessa lunghez
za d'onda. «Tornando all'a
dozione dei motori atmosfe

rici — spiega il campione del 
mondo Alain Prost — verrà 
esaltata l'abilità dei piloti; ne 
guadagnerebbe lo spettacolo 
e ia sicurezza». «Col costo de
gli attuali turbo — aggiunge 
Nelson Piquet — la perma
nenza in FI di molte scude
rie verrebbe messa in discus
sione e si andrebbe incontro 
ad una crisi davvero perico
losa». 

Ovviamente all'aspirato ci 
si arriverà per gradi. Per la 
prossima stagione sarà diffi
cile, ad esempio, jjoter cam
biare qualcosa. E probabile 
che nell'88 invece si possa 
aprire concretamente questa 
strada che comunque do
vrebbe essere battuta com
pletamente solo nel 1989. 

Walter Guagneli 

Pirelli, 20 miliardi dietro il ritiro 
«Correrà» solai rally, alla Goodyear il monopolio trai bolidi 

La classifica del mondiale piloti 

PILOTI 

MANSELL (Gbr) 
PIQUET (Bra) 
PROST (Fra) 
SENNA (Bra) 
ROSBERG (Fin) 
JOHANSSON (Sve) 
LAFFITE (Fra) 
ARNOUX(Fra) 
ALBORETO (Ita) 
BERGER (Aus) 
BRUNDLE (Ger) 
JONES (Aus) 
FABI (Ita) 
PATRESE (Ita) 
TAMBAY (Fra) 
DUMFRIES (Gbr) 

PUNTI 

6 1 
5 6 
53 
4 8 
22 
18 
14 
14 
12 
8 
5 
4 
2 
2 
2 
2 

Da tempo la notizia circolava con insistenza nel Circo della 
F.l tanto che l'annuncio ufficiale uscito venerdì dagli uffici 
della Bicocca non ha destato eccessiva sorpresa fra gli addet
ti ai lavori. La Pirelli lascia la Formula 1 e nel prossimo anno 
sarà impegnata, sul versante sportivo, solo per la fornitura di 
pneumatici per 1 campionati mondiali rally e turismo. 

La decisione del ritiro è stata molto sofferta e contrastata 
al vertici della casa milanese. E ovvio che su questo orienta
mento ha pesato, e non poco, la stagione fallimentare della 
Brabham, l a scuderia di punta sulla quale l'azienda milanese 
aveva riposto molte speranze della stagione agonistica che 
sta avviandosi alla conclusione. Il team di Bernie Ecclestone 
però, proponendo una monoposto assolutamente rivoluzio
naria, la Bt 55, soprannominata «sogliola», è andato Incontro 
ad un impressionante «buco» tecnico che non solo non ha 
portato vittorie, ma che ha visto le monoposto di Patrese e 
warwlck (che ha preso il posto del povero De Angells morto 
nell'incidente di Le Castellet) navigare costantemente a me
tà gruppo. Di fronte a questa delusione non sono bastate le 
pole position della Benetton (cui peraltro non ha fatto riscon
tro alcuna vittoria) a far andare In minoranza il partito del 

. «ritiro» in seno all'azienda. Conseguentemente sono venuti a 
galla anche 1 fattori economici che hanno visto la Pirelli 
spendere 20 miliardi nella stagione. 

La motivazione ufficiale dell'abbandono della F.1 («Dob
biamo concentrarci nel lavoro di utilizzo di tutte le conoscen
ze acquisite in F.l per la produzione di serie») sono ovviamen
te rituali. " 

Quello che colpisce di questo improvvisato ritiro è il fatto 
che sul versante tecnico, soprattutto in questi ultimi mesi, 1 
pneumatici Pirelli, sia in prova che in gara, hanno dimostra
to di poter essere all'altezza (se non superiori) di quelli Goo
dyear, tanto che non pochi addetti al lavori pronosticavano 
per 1*87 una stagione d'oro per la casa milanese. Questo pur
troppo non potrà accadere. E la Goodyear si troverà il mono
polio assoluto nella fornitura di pneumatici. E, come si sa, 
l'egemonia non porta mal grossi stimoli, specie sul versante 
della ricerca e del continuo miglioramento della qualità del 
prodotto. Per questo la perdita della Pirelli rappresenterà un 
doppio danno per la P.l. 
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Il campione del mondo ricoverato d'urgenza presso l'unità coronarica di Trento 

Allarme per Argentìn in ospedale 
Per Thurau drammatico finale al «Baracchi» vinto da Saronni 

Nostro servizio 
TRENTO — Un Trofeo Barac
chi vinto in un drammatico fi
nale da Saronni-Piasecki, ma 
che fa notizia di primo mattino, 
quando si viene a conoscenza 
della doloroso rinuncia di Mo
reno Argentìn, ricoverato dalle 
2.40 di notte all'ospedale Santa 
Chiara di Trento. L'ambiente è 
in allarme e meno male che via 
via giungeranno notizie confor
tanti. Il campione del mondo si 
trovava in un albergo dì Levito 
Terme, località poco distante 
dai luogo della corsa e qui è sta
to colpito da un improvviso e 
violento malessere. Immedia
tamente soccorso dai direttori 
•portivi Bartolozzj e Reverberi. 
1 iridato di Colorado Sprinra 
veniva trasportato in ospedale 
dove il sanitario di turno gli ri
scontrava una gastralgia ac
compagnata da stato febbrile. 
Sottoposto ad elettrocardio
gramma, Argentìn passava a) 

reparto coronarico dove il dot
tor Bettìni comunicava che gli 
esami avevano segnalato una 
riduzione di potassio nel san
gue da attribuirsi con tutu 
probabilità ad una intossicazio
ne alimentare. 

La riduzione di potassio pro
vocava segnali nella lettura 
deU'elettrocardiogramma, ma 
in sostanza le anomalie del cuo
re di Argentìn sarebbero quelle 
tipiche di un atleta. Il malesse
re di Moreno andava intanto 
attenuandosi e a parere dei me
dici sembra che u tutto sia do
vuto alle fatiche sopportate dai 
corridore dopo U rientro in Ita-
Uà, ai viaggi, ai festeggiamenti e 
alle variazioni di dieta: lunedì 
scorso, appena messo piede in 
Italia, Argentìn aveva raggiun
to l'abitazione di San Dona di 
Piave e qui per due giorni è sta
to circondato dai tifosi, poi il 
circuito di Curoo, quindi la tra
sferta di Roma per esaere pre
miato insieme ad altri campio
ni dal presidente Coasiga • su
bito dopo l'appuntamento con 
la cronometro di Trento. Nel 

pomerìggio di venerdì scorso, 
Moreno era apparso tranquillo 
e sorridente, disponibile verso 
la gente che gli chiedeva l'auto
grafo. Comunque nulla dì gra
ve, a quanto pare. Fra tre o 
quattro giorni Argentìn do
vrebbe essere dimesso dall'o
spedale. Naturalmente la sua 
stagione agonistica potrebbe 
essere già terminata per motivi 
di cura e di prodensa, sa non 
altro. 

Ed eccoci al Baracchi per 
dirvi che Beppe Saronni e il po
lacco Piatecki si sono imposti 
con una gara regolare, senta 
acuti e tuttavia «ufficiente per 
scavalcare Moser-Thurau nel
l'ultima parte della cavalcata 
da Borgo Valsugana al selciato 
di piazza Duomo. Moser sem
brava gii sul podio, già vincito
re perla sesta volta, ma ii suo 
partner è crollato nelle fasi cul
minanti e per Francesco è stata 
una giornata amara, doppia
mente amara poiché la coppia 
verrà tolta dall'ordine d'arrivo, 
tolta per l'esattezza dal settimo 
posto per traini, stand e rifor-

TIWTOU s#fVaeafaia) «nana) dopo l i caduta al traguardo. 
HI SwTnCOttSJ 

nimenti abusivi, per una serie 
di irregolarità commesse nel 
vano tentativo di tenere a galla 
Tutina. Un po' di cronaca per 
spiegare l'andamento della cor
sa. Dunque, dopo il primo con
trollo (chilometri 23,500) Mo-
ser-Tburao precedono Saron-
ni-Piasecki di 15", Sorensen-
Skiboy di 29", Wibon-CaroU di 
38" e Gois-Lang di 42". 0 van
taggio di Francesco sale a 50" 
poco più in là di metà gara, un 
punto in cui si nota la scarsa 
vena del malandato Vìsentini e 
dell'irlandese Roche. Il terzo 
controllo (chilometri 69,500) 
mostra ancora Moser-Thurau 
in testa con 35" su Sorensen-
Skibby e 46" su Saronni-Piase
cki, ma Didì Thurau ha ormai 
fuso 0 motore e invano Moser 
lo «spetta e lo sollecita. Thurau 
è talmente cotto da finire con
tro le transenne situate dopo il 
traguardo. Piega a destra anzi
ché a sinistra, il tedesco, cade 
pesantemente a terra e risolle
vato da Enzo Moser finirà in 
ospedale per superare una crisi 
da sfinimento. 

Via dal tabellone Francesco 
e Dkfl (erano settimi con un ri
tardo di 3' 04") ecco Sarotmi-
Piaseckj vincitori dopo aver su
perato Soretnen-Skibby che 
negli ultimi chilometri vengono 
battuti anche da Wilson-Caro-
li. La media dei primi (48,407) 
è piuttosto bassa, nettamente 
inferiore al primato stabilito da 
Maeer-ff iaault nell'edizione 84 
con 50,591, 

Gino Sala 
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Lo sport 
oggi 

in televisione 
RAI UNO • ore 
14.30, 16.50, 17.45: 
Notizie sportive; 
ore 17.50: Sintesi 
di un tempo di se
rie B; ore 18.20:90» 

minuto; ore 22: La domenica 
sportiva. RAI DUE • ore 15.20: 
Diretta sport (Giro del Veneto, 
sci nautico, atletica leggera); 
ore 18.40: Gol flash; ore 18.50: 
Cronaca registrata di un tem
po di serie A; ore 20: Domenica 
sprint. RAI TRE • ore 14: Di-

Domenica gol; ore 22.30: Cro
naca registrata di un tempo di 
serie A. 

Altri 4 ori 
dei militari 

italiani a Ostia 

®
OSTIA — Nella 
terza e conclusiva 
giornata dei cam
pionati mondiali 
militari di atletica 
leggera, l'Italia ha 

letteralmente dominato il 
campo con ben quattro meda
glie d'oro, cinque d'argento ed 
una di bronzo per un totale 
complessivo di 27 medaglie, 
nel 1979, nell'edizione svoltasi 
ad Algeri, le medaglie conqui
state furono complessivamen
te 19. Mattatori della giornata 
in campo azzurro Berlocchi, 
vincitore dei 110 hs, Martino 
nel disco, Nicosia nella mara
tona e Pavoni nel 200 piani. Di 
notevole rilievo tecnico il ri
sultato fatto registrare nel sal
to in lungo dall'americano 
Spry che con la misura di me
tri 8,12 si è aggiudicato il titolo 
imponendosi all'intero lotto 
dei concorrenti. La prossima 
edizione si svolgerà nella Re
pubblica federale tedesca. 

£ morto 
il centauro 
Rambaldi 

BOLOGNA *- È 
morto all'ospedale 
Sant'Orsola di Bo
logna il pilota 
venticinquenne 
Alessandro Ram

baldi, di Castenaso, caduto ve
nerdì pomeriggio all'autodro
mo «Santarttonica» di Misano 
Adriatico, durante le prove li
bere del Grand Prix «Terme di 
Riccione». Il centauro, che 
partecipava alle prove per la 
classe 250, è scivolato poco pri
ma di imboccare la curva «Ce
senatico» dopo un veloce retti
lineo. 

Aprili 
batte anche 

.Claudio Panatta 

®BABI — Un mitro 
clamoroso colpo di 
scena nelle semifi
nali del singolare 
maschile ai cam
pionati italiani di 

tennis: il campione uscente 
Claudio Panatta e stato battu
to dal sempre più sorprenden
te Corrado Aprili, veronese di 
non ancora 22 anni che costi
tuisce l'autentica sorpresa di 
questi campionati. 

Tiro a volo, 
argento vinto 

dall'Italia 

~xC< 
SUHL (RDT) — 
Record mondiale 
per la Cecoslovac
chia, medaglia 
d'argento per l'I
talia, bronzo al* 

rUrss, ai campionati mondiali 
di tiro al piattello, specialità 
Fossa. I cecoslovacchi Bedna-
rich, Mohan e Paroncek si so
no aggiudicati la medaglia 
d'oro a squadre con 443 su 450. 
Il precedente record mondiale 
a squadre apparteneva alla 
Spagna con 441 su 450; nel 
1984 al campionati europei di 
Saragozza. 

Schachner 
e il paese 

della cuccagna 
VIENNA — «Scha
chner nel paese 
della cuccagna». 
Cosi titolava ieri il 
quotidiano au
striaco «Die Pres

se» il suo commento al «con
tratto da favola» che l'attac
cante austriaco è riuscito ad 
ottenere dall'Avellino, Si rife» 
risce alla cifra spesa dalla so
cietà irpina per tesserare uno 
dei «disoccupati di lusso» del 
campionato italiano che, a 
parte i 400 milioni di lire a sta
gione, avrà anche a disposizio
ne la villa del presidente Gra
ziano a Salerno, due auto di 
servizio e 20 voli gratuiti al-. 
l'anno Roma-Vienna. 

Comincia 
il campionato 

di rugby 

T 

ROMA — Al via 
oggi (15,30) il cam-

• ^ tuonato di rugby. ®La novità, rispètto 
agli ultimi sei mn-
ni, è costituita dal 

girone unico cui prenderanno 
parte le due serie di Al e di A2. 
Dopo l'andata e il ritomo l'Ai 
murerà la squadra campione 
d'Italia mentre le ultime due 
della classifica scenderanno 
in A2. Queste le partite di oggi 
Al:Scavolini L'Aquila-Amafó-
ri Catania: Benetton Treviso-
Eurobars Casale; Deltalat Ro-
vigo-Sengamma Brescia; Par
ma-Petrarca Padova; Blue 
Dawn Mirano-Ibimaint Mila
no; Doko Calvisano>Cus Ro
ma. A2: Imeva Benevento-
Frascati; Geteapetlo Piacenza-
Noceto; Maa MBano-Joiiy Tar-
visium; Gko Roma-Fracasso 
San Dona; Cus Padova-Cori-
me Livorno; Tre Pini Padova-
Logrò Paese. 


